
anno XI – #10 – 17 | 06 | 2015

GIORNALE STUDENTESCO UNIVERSITARIO INDIPENDENTE

l’Educazione
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Già fin dai tempi dell’antica Grecia 
viene riconosciuto alla musica il 
suo profondo valore educativo:  

formazione morale, fonte di disciplina 
e di equilibrio. Per formare gli allievi 
è necessario possedere un’adeguata  
formazione musicale. Oggigiorno la 
possibilità di acquisire tali strumenti 
viene offerta dai Conservatori di musi-
ca, in particolare dai Corsi di Pedagogia 
Musicale. In Ticino la realtà musicale è 
ben radicata ed il Conservatorio della 
Svizzera Italiana di Lugano vanta un 
alto livello di docenti e studenti, prove-
nienti da tutto il mondo.

I corsi di laurea in Pedagogia musicale 
- Master of Arts in Music Pedagogy- 
sono biennali, abilitano all’insegna-
mento musicale in qualsiasi scuola di 
ordine e grado,
e prevedono la formazione in due am-
biti differenti: formazione strumenta-

le ed educazione musicale generale 
(EME). Per accedere al Master si deve 
essere in possesso di titolo  Bachelor o 
Diploma di Conservatorio equivalente. 
Il corso prevede due ani di formazio-
ne intensiva: strumento principale, 
strumento complementare, seminari 
su vari ambiti, musica da camera, le-
zioni di Psicologia- Pedagogia, didat-
tica generale, didattica disciplinare, 
colloqui pedagogico-didattici, pratica 
professionale in forma di tirocinio for-
mativo attivo, arrangiamento, concerti, 
progetto finale di ricerca ad indirizzo 
sperimentale, sessioni d’orchestra, di-

rezione d’orchestra, progetti di musica 
contemporanea, elementi di improv-
visazione, prassi esecutiva di musica 
antica. L’obiettivo del corso è quello 
di offrire i mezzi e gli strumenti per 
permettere agli studenti di ampliare 
il proprio potenziale pedagogico e di 
gestire i percorsi pedagogico-musicali, 
conformemente alle esigenze degli al-
lievi, non trascurando mai l’approccio 
ludico della formazione. 
Per maggiori informazioni sui corsi di 
formazione musicale, visitare il sito in-
ternet www.conservatorio.ch
� Giorgia Vitale 

Pedagogia musicale

pone un’uscita fuori da sé stessi per 
rovesciarsi fuori dai propri confini. 
Questo essere scelti o, più precisa-
mente, questo abbandono a una 
voce che ci sceglie, avvisa la filosofa, 
non coincide sempre né con i propri 
temperamenti né con i propri gusti: 
«la miglior attrice di questo secolo è 
stata una donna patologicamente ti-
mida».  Chi ha una vocazione può 
sottrarsi alla chiamata, può sempre 
evitarla. La conseguenza è che la 
persona rimane come «desostan-
ziata».  
Ogni vocazione è offerta, quella del 
maestro, «il gradino superiore di una 
scala, la chioma di un albero» è la 
mediazione. Il maestro è mediatore 
rispetto all’essere mentre cresce, ai 
suoi alunni «dai visi che sono un’in-
terrogazione».
La necessità di una guida, di qual-
cuno che ci aiuti a conoscerci e a cui 

potere chiedere, Dante ce la ricorda 
per tutta la Divina Commedia, stra-
da impossibile da percorrere senza 
Virgilio. 
E ce lo ricorda, di nuovo, Maria 
Zambrano: «Non avere maestro è 
come non avere a chi domandare e, 
ancora più profondamente, non avere 

colui davanti al quale domandare a se 
stessi.» «La vocazione di maestro è tra 
tutte la vocazione più indispensabile, 
la più prossima a quella dell’autore di 
una vita, perché la conduce alla sua 
piena realizzazione.»

� Michela Volpones

Tra i saggi e gli articoli scritti 
da Maria Zambrano, filosofa 
spagnola del Novecento, ve 

ne sono alcuni che mettono a tema 
l’educazione, raccolti nel libro «Per 
l’amore e per la libertà».
L’insegnamento secondo la filosofa 
spagnola è una vocazione, termine 
che, rispetto al riduttivo «profes-
sione» di cui normalmente faccia-
mo uso, ha a che fare col destino. 
«Vocazione», va ricordato, viene dal 
lat. vocare, che vuol dire chiamare. 
La vocazione è quindi una chiama-
ta. Vox è all’origine del termine, e il 
soggetto che viene chiamato svolge 
allo stesso tempo un ruolo attivo 
e passivo: a lui è chiesto di stare 
in ascolto di quella voce che in un 
crescendo lo attira a sé, chiedendo 
con sempre maggior insistenza di 
essere ascoltata. La vocazione chia-
ma a una trascendenza, perché im-

Con le parole  
di qualcun altro: Marìa Zambrano




